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Presidenza del Vice Presidente S PATA RO

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

B A L B O , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
27 novembre.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle strutture, sulle con-
dizioni e sui livelli dei trattamenti retri-
butlv! e normativi}) (2348), d'iniziativa
del deputato Mammì e di altri deputati
(Approvato dalla Camera dei deputati) (Re-
lazione orale)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulle strutture, sulle condi-
zioni e sui livelli dei trattamenti retributivi
e normativi », di iniziativa del deputato Mam-
mì e di altri deputati, già approvato dalla Ca-
mera dei deputati e per il quale è stata auto-
rizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

T E S A U R O, relatore. Illustre IPresiden-
te, illustri colleghi, la Commissione degli af-
fari costituzionali ha approvato all'unanimi-
tà il disegno di legge che era stato presenta-
10 per J'istituzione di una Commissione par-
lamentare per !'indagine sui livelli retributi-
vi degli impiegati di tutti gli enti statali e co-
munque pubblici in genere. Il disegno di leg-

ge, mentre nell'articolo 1 si limita a prevede-
re l'istituzione della Commissione, negli altri
articoli pr,ev,ede alcune norme che ,riflettono
10 svolgimento dei 'lavori ddla Commissio:ne
da istituire.

Assume speciale rihevo l'articolo 2 su cui
si è fermata soprattutto l'attenzione vigile
derIa Camera dei deputati per Iporre in essere
una disposizione legislativa destinata a met-
tere la Commissione in condizione di avere
tut,ti gli elementi effettiva:mente necessari per
procedere all'indagine in Viista deHa quarle
veniva proposta !'istituzione della Commis-
sione.

La Camera dei deputati ha ritenuto nella
sua profonda esperienza e sapienza di redi-
gere anche un ordine del giorno diretto ad
accompagnare il disegno di legge. La Com-
missione che ho l'onore di presiedere invece
ha [ritenuto alla unanimità che non era il
caso di presentare alcun ordine del giorno.

Vorrei limitarmi a dichiarare con fermezza
e con decisione che la mancanza di un ordi-
ne del giorno indubbiamente rafforza l'effi-
cacia di questa proposta di legge che ha il
conforto, ché dal punto di vista politico va
sottolineato, di tutti i Gruppi. Cioè ci tro-
viamo di fronte ad una proposta di legge che
ha raccolto in un momento particolarmente
tormentato l'unanimità dei consensi politici.

Ma dico che anche indipendentemente da
questa forza effettiva della proposta di leg-
ge in esame dobbiamo ritenere che la forza
della stessa proposta di legge si trova nel
fatto che viene istituita una Commissione
la quale ha i poteri che spettano al Parla-
mento nella sua unità. Questo è il dettato
preciso dell'attuale ordinamento costituzio-
nale. E se ha i poteri che spettano al Parla-
mento indubbiamente senza sollecitazioni e
senza ordini del giorno la Commissione do-
vrà avvertire la bellezza e la forza di questi
poteri, che ad essa derivano direttamente dal-
la Costituzione e che si possono esercitare
senza perp'lessità. Tentennamenti e preoccu-
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pazioni si potevano avere quando mancava
una Castituzione come l'attuale e quindi si
poteva ancora !parla.re di situaziani supe~
rate cOlme quelle degli interna corporis di
cui abbiamo sentita paI1laDe per secoli e ohe
oggi possiamo dire defìnitivamente superate.
La Commissione avverte la forza dell'organo
costituzionale che anche in mancanza di una
legge ha la possibilità di eseguiDe immedia~
tamente le regole fondamentali e particolari
de'lla Costituzione ricarrenda a quegli op-
portuni accordi che sono esecuzione e at-
tuaziane nella sua 'paLpitante irealtà di quel
camplesso di Iregole, che è precisamente la
legge delle leggi, ciaè la Costituziane.

Per queste ragiani prapanga, a name della
Commissione, che l'Assemblea voglia appro-
vare questo disegna di legge senza ,pDeoccu-
parsi di proposte collaterali, che potrebbero
indebolire la luce e la forza che derivano a
questa legge non so,lo dall'unanimità dei
consensi dei Gruppi politici, che ha un si~
gnifìcato particolarmente int,eressante nel
campo costituzionale, ma anche dal dettato
stes,so della Costituzione.

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. È iscritto a parlare il
senatore Nencioni. Ne ha facoltà.

N E N C ION I . Illustre Presidente, ono-
revoli colleghi, dico subito che daremo voto
favorevole al disegno di legge, malgrado al-
cune osservazioni che mi permetto di propor-
re, che sona di castume più che di carattere
giuridico.

Ci sono dei momenti della vita politica che
vengono messi a rumore da determinati set-
tori oggetto di indagine, da determinati pro-
blemi. Chi, fra i vecchi parlamentari, non ri-
corda i patti agrari che travolsero il Parla-
mento? Dopo non se ne parlò più per due
a tre legislature. Ogni tanta un argomento
:o,embra daveI' essere all' ardine del giarno e
sembra che da esso dipenda la vita stessa del
paese, salva pai dimenticarlo campletamen-
te. Oggi siamo di fronte alla giungla retri-
butiva; e tutti i Gruppi daranno illaro voto
favorevole ad un'inchiesta parlamentare. Del-
la giungla retributiva si parlerà non per i
sei mesi di cui al disegno di legge (dirò poi
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perchè), ma se ne parlerà a lungo. La vita
dell'intera camunità nazionale sembrerà di-
pendere dagli accertamenti circa la giungla
retributiva; pai le cose continueranno certa-
mente come hanno proceduto fino ad oggi,
senza che nessuna conseguenza positiva sca~
turisca dall'accertamento. di una Commissio-
ne parlamentare che il relatare ci ha voluto
indicare come al centro di una luce vivida
che promana dal Parlamento nella sua uni-
tà, e che invece è una conseguenza diretta,
vorrei dire il singulto di un'epoca che viene
travolta da una involuzione o evoluzione
senza precisi obiettivi, in un clima di incer-
tezza.

Ho detto, senatare Tesauro, che voteremo.
a favore del disegno di legge perchè non
vogliamo minimamente andare contro cor~
l'ente ~ e sembrerebbe che andiamo contro

corrente ~ non possiamo 'però, da uomini li-

beri, non fare delle osservazioni di merito.
L'inchiesta palI'lamentaDe sulla giungla retri-
butiva del settore pubblico pot1rebbeessere,
onorevole Cossiga, un nonsensa perchè la
giungla retributiva è in funzione di leggi ap~
provate dal Parlamento. Non è concepibile
un trattamento di previdenza o di quiescenza

che non scaturisca da una norma di legge.
Pertanto il Parlamento fa una indagine su
quella che è stata la sua opera.

Se ci fosse stato un potere discrezionale
dell'Esecutivo, sarebbe concepibile una in~
dagine conoscitiva da parte del Parlamento
per vedere l'uso ottimo o non ottimo fatto

dall'Esecutivo di un potere discrezionale. Ma
quando i livelli retributiviscaturiscono da
leggi approvate dal Parlamento, mi convlince-
rete difficilmente che non è curioso il fatto
che il Parlamento, a un deteJ:1minata momen-
to, faccia una indagine, un'inchiesta sulla
propria opera, sulle 'leggi che ha approvato,
sul1e facoltà che ha concesso, sui Iimiti re-
tributivi che ha istituito attraversa la pro-
pria volOlntà e sui trattamenti previdenziali
che ha prevista, che ha voluto, che ha in-
centivato in attuazione della Costituzione
della Repubblica.

C OS S I G A, Ministro senza portafoglio.
Esiste anche l'esame di coscienza.
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N E N C ION I . Può essere un esame di
coscienza, ma lei mi insegna, onorevole Mi-
nistro, che se l'Esecutivo avesse avuto buona
volontà di rendere conto al Parlamento del-
l'uso fatto delle 'legf?Ji approvate dal Parla-
mento stesso, !'inchiesta parlamentare si sa-
rebbe evitata attraverso la relazione del Go-
verno al Parlamento su tutta la giungla re-
tributiva. Allora mi si lasci dire che molto
probabilmente le intenzioni, onorevole rela-
tore, sono ottime. Forse questo disegno di
legge è soffuso da una luce meridiana di
alta moralità, ma probabilmente la maggio-
ranza e alcuni Gruppi di minoranza, che so-
no nell'area del potere e che pertanto si pos-
sono considerare maggioranza, hanno voluto
!'inchiesta parlamentare proprio per nascon-
dere l'essenziale che non avrebbe potuto na-
scondere, per esempio ~ e lì il Parlamento
poteva essere vigile ~ una relazione partico-

lareggiata dell'Esecutivo sulle retribuzioni
nel settore pubblico.

Non si sfugge; è una questione di tabelle
da porre a conoscenza del Parlamento in fun-
zione dell'attuazione di leggi che il Parlamen-
to ha approvato. Ora si dice che è un esame
di coscienza, ma l'esame di coscienza si fa
prima, onorevole Ministro, non dopo. L'esa-
me di coscienza fatto dopo ricorda i penti-
menti in punto di morte, quando indietro
non si torna.

Volevo solo far presente che è un fatto
di costume, un fatto di accettazione della de-
magogia, è probabilmente una volontà politi-
ca scaturit'a per nascondere l'essenziale, è
un atto dell'Esecutivo che ha favorito, attra-
verso la sua maggioranza, di,retta o indiretta,
un'inchiesta parlamentaDe per evitare a se
stesso il dovere di riferire al Parlamento

su determinate situazioni. Conosciamo la di-
namica delle inchieste parlamentari, abbia-
mo conosciuto per diretta partecipazione l'in-
chiesta parlamentare su Fiumicino ed altre

inchieste in cui il compromesso, non stori-
co ma cronico, scaturisce sempre e qualche
volta c'è solo lo sfogo di una relazione di
minoranza, come avverrà probabilmente per

!'inchiesta parlamentare sul fenomeno della
mafia che si spera abbia termine, dopo varie
legislature, anche se non ha per Ìmlla mu-

tato la situazione che continua come prima
e peggio di prima.

Volevo fare queste osservazioni: ben ven-
ga !'inchiesta parlamentare e saremo vigili
perchè essa raggiunga gli scopi che il relato-
re ha indicato e che sono contenuti nell'ar-
ticolo 1. V,igileremo perchè l'Esecutivo nOln
raggiunga i due obiettivi, quello di nascon-
dere T'essenziale e quello subordinato di da-
re a1 Parlamento la responsabilità di aver
legiferato perchè quando !'inchiesta parla-
mentare rimprovererà all'Esecutivo una de-
terminata situazione, esso non potrà che
attribuirne la responsabilità al Parlamento
che ha votato una certa legge che ha per-
messo determinati livelli retributivi, determi-
nati trattamenti economici e previdenziali,
determinati metodi e trattamenti di quie-
scenza.

C'è un dubbio che si richiama poi alla
critica che ho ritenuto di fare proprio per
un esame di coscienza: la Commissione d'in-
chiesta terminerà i propri lavori entro sei
mesi dalla data del suo insediamento. Ono-
revoli colleghi, sono facile profeta: o la Com-
missione d'inchiesta non procede e si limita
ad una lettura di bilancio e di tabelle o la
Commissione fa un lav0'ro serio e, se fq un
lavoro serio, non credo che nel giro di sei
mesi, considerando anche le vacanze parla-
mentari, essa possa aver assolto il compito

di indagare sulla struttura, sulle condizioni
e sui livelli dei trattamenti retributivi, co-
munque percepiti, di attività, di quiesoenza,

di previdenza, di impiego nei settori pubbli-
ci anche in relazione a quelli privati. Ciò ri-

chiede l'esame di una giungla legislativa, di
una giungla retributiva del settore pubblico
e delle innumerevoli componenti del settore
pubblico che sono tante quante le stelle in
cie10 in una sera limpida di primavera, tan-
to che neanche l'Esecutivo è a conoscenza
del numero delle componenti del settore pub-
hlico. Dopo aver indagato tra le liane selvag-
ge della giungla legislativa, 'le più selvagge
liane, e il sottobosco della giungla retribu-
tiva, dopo che la Commissione si è aperta
un vaDCOcon le scimitarre alla Salgari e dopo
aver costruito un tunnel per riveder le stel-
le, deve fare il parallelo con il settore pri-
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vato, naturalmente con i mezzi, i poteri e le
limitazioni dell'autorità giudiziaria. Questa è
una norma completamente inutile e, legife~
rando, non si tiene conto degli ammonimenti
della Corte costituzionale che anche recente~
mente ha fatto presente che le norme costi~
tuzionali precettive non solo è inutile ma è
dannoso ripeterle. Infatti, se si ripetono con
le stesse espressioni, è completamente inutile
farlo perchè c'è la Costituzione con norma
precettiva, se si ripetono con espressioni non
identiche, o c'è un conflitto normativa, e al~
lara cade la norma ordinaria, o non c'è con~
flitto normativa, e allora c'è la necessità di
un'interpretazione sistematica, collocando,
nella gerarchia delle fonti legislative, le sin~
gole norme al loro posto, con il loro signi~
ficato e la loro proiezione,

Pertanto non ha alcun significato l'arti-'
colo 4, per cui potrebbe essere espunto.

Dovremo tornare all'antico: ricordo le cri~
tiche di De Nicola in quest'Aula quando si
procedeva alla nomina di commissioni per
inchieste parlamentari, a norma della Costi-
tuzione, con procedimento legislativo. Per-
chè si adotta il procedimento legislativo?
Non dico che sia incostituzionale o che sia
nulla la procedura (attraverso la legge si può
fare tutto, benchè l'onnipotenza del Parla~
mento oggi sia molto limitata) ma non c'era
bisogno, nè la Costituzione lo richiede, che
si pl'Ocedesse, attra\'erso un prooedimento
legishtiva, alla nomina di una commissione
monocamerale o bicamerale. ,È uno sforzo
inutile, è un procedimento abnorme che di-
mastra ancora una volta ~ ritorna al feno-
meno di costume ~ alcune velleità, che ser~
vano più a documentare un determinato at-
teggiamento demagogico che una volontà dl~
retta alla moralizzazione della vita pubblica.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore De Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il
progetto di legge al nostro esame, e che mi
auguro venga votato dall'Aula in questa stes-
sa mattinata, giunge al nostro esame con
notevole ritardo rispetta all'interesse gene-

rale non solo della pubblica opinione, quale
si è rilevato attraverso tutta la stampa di
informazione, ma anche dei sindacati e de-
glli stessi legislatori, che non hanno mancata
in più occasioni di denunciare la palese vio~
lazione degli articoli 3 e 36 della nostra Co~
stituzione, violazione alla quale non solo non
si è cercato di porre rimedio ma si è fatto
in modo che la situazione si aggravasse al
punto da chiamare in causa organi costitu-
zionali, come le stesse assemblee legislative.

Sul problema della cosiddetta giungla re-
tributiva ricordo a me stesso i miei due
interventi in quest'Aula, il primo dell'8 mag~
gio 1973 sulla riforma della pubblica ammi~
nistrazione, il secondo del 20 febbraio 1975
sulla legge del parastato e sulla soppressio-
ne degli enti inutili.

Alla formazione del presente disegno di
legge, che interessa tutte le forze politiche
qui rappresentate, non è mancato e non po~
teva mancare il notevole contributo del Par~
tito socialista italiano, impegnato a ogni li~
vello a ovviare a quegli inconvenienti da tut~
ti lamentati e che, ripeto, investono apprez~
zabilmente norme di carattere costituzionale
alla cui applicazione sono interessati i citta~
dini, i lavoratori, i rappresentanti di costoro,
cioè i sindacati, il Governo e lo stesso Par-
lamento.

Non intendo soffermarmi, onorevoli colle-
ghi, sui molteplici aspetti scandalistici delle
retribuzioni o delle pensioni, essendo ormai
notoria la sconcertante disparità di tratta-
mento esistente tra i lavoratori del nostro
paese, ma credo non esservi migliore occa~
sione per poter affermare pubblicamente,
senza tema di essere smentito, che, a fronte
di pensioni di svariate centinaia di migliaia
di lire al mese e di liquidazioni di fine servi~
iio di decine e decine di milioni, tali da far
impallidire qualsiasi persona, anche la più
abituata al maneggio del denaro, come pos~
sono essere i bancari, vi sono assegni vita-
lizi, come quelli erogati dall'INADEL, di 22
mila lire mensili, inferiori cioè alla stessa
pensione sociale.

Certo che con la legge in esame nessuno
pensa di poter ovviare immediatamente a
tutte le innumerevoli disparità di trattamen-
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to esistenti, ma è evidente però che, una vol-
ta acquisiti da parte della costituenda Com-
missione tutti gli elementi utili, si potrà
provvedere, sempre se ci sarà la volontà po-
litica, che fino a questo momento, purtrop-
po, è mancata, ad appropriata legislazione

che applichi i dettati costituzionali dianzi
richiama ti.

Nè, onorevole Ministro, intendo recrimi-
nare...

C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
È volontà politica di tutti!

D E M A T T E IS. Che sia la volontà
di tutti o per 10 meno della maggioranza o
di certa maggioranza che fino a questo mo-
mento...

I
C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.

Sarebbe meglio quella di tutti perchè azien~
de ferro-tranviarie ne abbiqmo tutti!

D E M A T T E IS. Saremmo felicissi~
mi se fosse di tutti o per 10 meno di certe
forze politiche che possono costituire la mag~
gioranza almeno in Parlamento.

Dicevo che non intendo recriminare, come
.

~ sarebbe diritto del mio Gruppo, su tutta la
politica sbagliata, che ha dato motivo a spin-
te clientelari e corporative, a monte della
quale politica vi è l'attuale sperequazione,
ma desidero rilevare con fermezza che l'in~
dagine da compiersi, che deve costituire una
tappa necessaria, non raggiungerà mai la
meta propostaci se dovesse persistere per
l'avvenire la stessa volontà politica, della
quale ho poc'anzi parlato, che è stata causa
di tanti malanni e di una situazione di mal-
contento e di sfiducia, che non può non
preoccupare forze politiche, come i socialisti,
che hanno sempre creduto e che, nonostante
tutto, continuano a credere nelle istituzioni
democratiche e nel dettato della Costituzio~
ne che il popolo italiano si è data.

Avremmo potuto servirci dell'articolo 82
della èostituzione per nominare una Com-
missione d'inchiesta (e su questo mi pare si
sia soffermato anche lungamente il collega
Nencioni), mentre si è preferita una legge

ad hoc, sulla quale noi socialisti ci siamo tro-
vati perfettamente d'accordo, ma è necessa-
rio che la stessa, una vo1ta divenuta operan~
te, sia applicata con rigore e scrupolosità e,
ove emergano, così come ritengo che emer-
geranno, responsabilità politiche ed economi-
che, siano evidenziate senza alcuna tergiver-
sazione, per trarne motivo veramente utile
alla ratio che è quella di ,eliminare uno
stato inquietante di tutto il paese, che oggi
più di ieri è consapevole del disagio nel qua-
le vive e delle dense nubi che giorno per
giorno, momento per ,momento si accumu~
lana.

L'urgenza per l'approvazione della legge
non mi ha permesso un più dettagliato ed
approfondito intervento, tuttavia ritengo di
aver sufficientemente significato la volontà
del Gruppo socialista di partecipare respon-
sabilmente alla formazione di questo stru-
mento legislativo che ,reoa ai lavoratori la
speranza non di appiattimento ma di pere~
quazione delle loro retribuzioni e, quindi, di
giustizia e di sicurezza sociale. Ed è per que-
sto che sin da ora annuncio il nostro voto
favorevole all'approvazione della legge.

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Coppo. Ne ha facoltà.

C O P P O. Signor Presidente, la propo~
sta della nomina di una Commissione parla-
mentare è derivata da uno stato emozionale
suscitato da denunzie di vario tipo, alcune
antiche, altre recenti, come quelle che hanno
dato luogo a questa iniziativa. E deriva
soprattutto, a mio parere, da una esigenza
di ,profonda J"iconsiderazione di quella che

~

è stata la straHficazione decennale dei
nostri ordinamenti, dove certamente e
mancata una visione unitaria e dove :in ìmo~
do particolare il pluralismo dei punti di
decisione ha creato difformità, molte certa-
mente non giustificabili.

Ecco peJ:1chè è importante conoscer,e la
situazione ,retributiva e organizzativa del
lavoro della pubblica amministrazrrone ,per
impostare una nuova po'litica dei salari e
del lavoro nel settore pubblico che consenta
una più giusta :retribuzione del lavOlI"o, una
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migliore utilizzazione del personale, l'orga-
nizzazione di più efficienti servizi.

Inoltre la politica del lavoro nel settore
pubblico dovrebbe avere una influenzà de~
terminante e positiva sul sistema generale
delle retribuzioni. Attraverso una oculata po-
litica salariale in questo settore, il pubbli~
co potere, senza blocchi o costrizioni innatu-
rali, e a mio parere improponibili nel no-
stro sistema, può attuare una efficace poli~
tica dei salari di cui sempre di più è sentita
l'esigenza sia ai fini dello sviluppo, sia ai
fini del controllo dell'inflazione.

La Commissione indagherà con gli stru~
menti a disposizione nei confronti delle am~
r~linistrazioni e delle aziende; ma ritengo che
per una completa conoscenza non solo dei
dati quantitativi sulle retribuzioni e la loro
struttura, ma anche delle ragioni e delle
finalità dei vari sistemi retributivi in atto
debbano essere sentite le organizzazioni sin-
dacali, senz'altro in grado di fornire utili
elementi per il raggiungimento degli scopi
della Commissione. Anche in questa fase di
indagine è da ritenersi importante fa colla~
borazione dei sindacati.

Dai risultati delle indagini che saranno
compiute dovranno scaturire indicazioni per
superare eventuali inconvenienti, distorsio~
ni, irrazionalità che venissero riscontrati, sia
per quanto attiene ai trattamenti retributi-
vi, sia per quanto attiene all'organizzazione
degli strumenti di gestione di una nuova
politica del lavoro e dei salari in partico~
lare nel settore pubblico.

Ecco perchè ritengo che questa iniziativa
possa avere un valore positivo e possa far
superare una serie di stati d'animo e di dif-
ficoltà, soprattutto se l'indagine sarà ampia
e approfondita e se potrà portare all'indica~
zione di sistemi che siano seri e coerenti.
Molte delle cose che saranno rilevate avran-
no un senso se saranno elaborate nell'indi~
care una direttiva che crei un coordinamen~
to differente nel settore pubblico e dia una
differente trasparenza ai vari sistemi sala-
riali .

Per tutti questi motivi la Democrazia cri-
stiana dà il suo voto favorevole ed impegna
tutta la sua responsabilità per la riuscita
dei lavori della Commissione.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Lanfrè. Ne ha facoltà.

L A N F R È. Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, dopo ql1an-
to è stato dichiarato dagli oratori che mi
hanno preceduto, in particolare dal senato-
re Nencioni, ritengo di avere ben poco da
aggiungere.

Come ho già avuto l'onore di sottolineare
ieri pomeriggio in Commissione, questo di~
segno di legge, così come accade sempre al-
lorquando determinate decisioni vengono
pl'ese sotto la spinta e l'assillo dell'opinione
pubblica, denota la frettolosità, la manche~
volezza, i limiti di una norma non suffi-
cientemente, a nostro avviso, ponderata. Co-
munque, così come ho detto ieri pomeriggio
e come ha ribadito questa mattina il sena~
tore Nencioni, non riteniamo, con riferimen-
to ai fini che il provvedimento in esame si
propone di raggiungere, di negare la nostra
adesione, dando credito ai buoni propositi,
quanto meno alIe buone intenzioni che han-
no ispirato i proponenti del disegno di legge
in esame. Anzi, se un appunto si può fare è
che si siano dovuti attendere trent'anni pri~
ma di porre mano all'analisi della situazione
in siffatta materia, talchè, essendo venute a
mancare norme rigide che erano in vigore
nel periodo precedente la guerra, con l'ela-
sticità delle nuove normative si è venuta a
determinare una situazione che non esito
a definire di caos 'laonde persone, dipendenti
o funzionari, muniti dello stesso titolo di
studio o che esplichino funzioni analoghe,

I percepiscono, a seconda dell'amministrazio-
ne da cui dipendono, stipendi con differen-
ziazioni macroscopiche a volte, o quanto
meno il più delle volte, notevoli.

Con la normativa elastica attuata attra-
verso 30 anni di libera contrattazione, di
spinte settoriali e di cedimenti effettuati
sotto l'assillo di agitazioni sindacali si sona
venute a creare disparità che urtano contro
ogni buon senso, contro ogni criterio e con-
tro ogni retto ordinamento della cosa pub-
blica.

Quindi riteniamo che questa richiesta sia
giusta, riteniamo che possano essere supe-
rati anche i limiti di carattere costituzio-
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naIe che sono stati giustamente paventati
da tutti coloro che sono intervenuti in Com-
missiane e in Aula e anche prospettati, can
la sua cansueta cultura e abilità, dall'anore-
vale relatore. Auspichiamo che non si tro-
vino impacci affinchè una volta per tutte sia
chiara la situazione nell'ordinamento dello
Stato e anche nelle imprese private. Siamo
infatti convinti che non ci possono essere
limiti di fronte ad una indagine del Parla-
mento neanche nell'analisi e nelle ispezioni
delle imprese !private, sia perchè il codice
civile del 1942 ribadisce che la proprietà pri-
vata è riconosciuta purchè risponda ad un
fine sociale, sia perchè la stessa Costituzione
prevede dei limiti, nell'interesse generale del-
la collettività, alla libera disponibilità dei
beni privati. Quindi a maggior ragione, di
fronte ad una azione del Parlamento sovra-
no che rappresenta la nazione in tutte le
sue componenti, in tutte le sue forze plura-
listiche, credo che non ci si debba arrestare
dinanzi al tabù della proprietà privata. Per-
ciò auspichiamo che si vada fino in fondo
senza riguardi per nessuno e senza remare
perchè sia chiara all'opinione pubblica la
risposta che alle sollecitazioni che da essa
vengono il Parlamento e tutte le forze poli-
tiche e quindi anche il Governo che del Par-
lamento è espressione intendono dare.

Non mi pare che ci siano altre cose da
sottolineare. Esprimo l'auspicio che poi dal-
le conclusioni della Commissione si passi al-
l'attuazione dei suggerimenti che dalla stes-
sa Commissione d'inchiesta verranno dati
perchè sarebbe ben poca cosa contentarsi
di esaminare le situazioni come sono e poi
fermarsi al punto in cui ci troviamo.

Un ultimo auspicio, che è stato fatto an-
che da altri Gruppi politici, è che l'approva-
zione della costituzione di questa Commis-
sione d'inchiesta non rappresenti un para-
Vienta dietro Ìil quale il Governo pOli passa
trincerarsi per respingere richieste di ade-
guarnenti retributivi a favore di categorie
le quali di tali adeguamenti hanno in effet-
ti bisogno in contrappasto ad altre catego-
rie privilegiate.

Penso che l'onorevole Ministro anche in
tal senso vorrà dare assicurazioni, come del
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resto ha già fatto ieri in Commissione e glie.
ne dò atto. Vorrernmo però sentirle ripe-
tere anche in Aula.

Fatte queste osservaziani, mantenendo lo
impegno di essere molto breve, confermo il
voto favorevole del Gruppo del movimento
sociale italliano-destra nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Germanò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ù. Onorevole Presidente,
anarevole Ministro, onorevoli co'lleghi, il
disegno di legge 1n discussione ha tro-
vato alla Camera dei deputati l'adesione
dei diversi Gruppi parlamentari e il Presi-
dente del Gruppo liberale ha apposto la sua
firma alla propasta medesima.

Ciò dimostra che l'argomento, indipenden-
temente dal clamore che è stato suscitato
nel paese intorno ad alcuni aspetti deterio-
ri del problema delle retribuzioni, trova ri-
scontro favorevol~ nell'opinione pubblica e
nella stragrande maggioranza dei partiti.

In verità la legge che andiamo ad appro-
vare in modo definitivo intende indagare
in vasti set-tori della pubblica amministra-
zione per accertare le disfunzioni, le irrego-
larità, le disparità di trattamento non sol-
tanto nel campo delle r-etribuzioni, ma an-
che in quello della quiescenza e della pre-
videnza.

La vastità dell'impegno che il Parlamento
si assume con la predetta inchiesta non
permette di esprimere la convinzione che la
inchiesta medesima possa effettivamente
portare avanti un discorso valido, finalmen-
1e valido e definitivo, in questa che con
nna definizione fin troppo esagerata è stata
chiamata la giungla retributiva. E diciamo
ciò perchè dalla fine del secondo conflitto
mondiale ad oggi ben undici inchieste parla-
mentari sono state svolte sulle strutture,
sulle condizioni e sui livelli retributivi e
normativi. Purtroppo da tali indagini nè il
Pa:rlamento, nè il GoveJ:1no hanno potuto
trarre elementi decisamente utili a rompere
la ricorrenza del manifestarsi delle disparità
di trattamento nella gestione della cosa pub-
blica in Italia. E quando si pensi che il



Senato della Repubblica ~ 24654 ~ VI Legislatura

527a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA~ RESOCONTO STENOGRAFICO Il DICEMBRE 1975

fenamena è antica quanta è antica la pub~
blica amministraziane, ci si accargerà che
l'inchiesta parlamentare che aJndiama 'Oggi
ad instaurare si traverà di frante a prablemi
che affandana le l'Ora radici nelle 'Origini
delle nastre istituziani pubbliche.

Tutta ciò, anarevali calleghi, si è verifica~

t'O perchè la pubblica amministraziane è an-
data avanti nan seguenda un disegna unita~
ria ed 'Organica, ma subenda farse una stra-
tegia stratificante e quindi disarganica e in
taluni casi ingiusta e martificante. Il dise~
gna di legge, però, ci pane di frante ad una
canstataziane amara per nai che dedichiama
gran parte del nastra lavaro alla casa pub~
blica e per l'apiniane pubblica che è già ri-
masta sarpresa dalla strepitare scandalasa
che nei tempi recenti si è fatta quand'O la
~tampa ed i circoli palitici si sana accarti
di certe retribuziani trappa vista se.

E qui mi sia permessa un breve incisa
per saffermarmi sull'argamenta più eclatan-
te che ha destata meraviglia e recriminazia-
ni. Si disse da alcune parti che gli stipendi
c le pensiani dei dipendenti dei due rami
del Parlamenta erana troppa elevati in rap-
parta alle funziani e alle attività svalte e che
erana eccessivamente spraparzianati in rela~
ziane a quelli in gadimenta da parte di altri
dipendenti della Stata, di altri argani casti-
tuzianali, di enti di diritta pubblica, di enti
pubblici in genere. Nan è questa il mamen~

t'O,nè è questa l'accasione per addentrard in
una indagine in questa settare. Qui basta

s'Otto lineare che i dipendenti delle due Ca-
mere hanna un trattamenta giuridica ed
ecanomica autanama e che l'impartanza e
la particalare peculiarità dell'attività svalta
hanna trovata adeguata trattamenta retri~
butiva.

Detta ciò, una valta partato il prablema
delle retribuziani e delle pensiani all'atten~
ziane dell'apiniane pubblica, il Parlamenta
aveva il dovere di mettere mana nella que~
stiane, anche se l'iniziativa suana all'arec~
chi a persina dell'uama della strada came
una inequivacabile dichiaraziane di sfiducia
della Stata versa se stessa. Si patrebbe qui
nutrire il sa spetta che, vista la quasi inu-
tilità delle precedenti inchieste, nan si abbia

una precisa valantà di risalvere la questia-
ne rimettenda 'Ordine nel vasta campa retri-
butiva. Nai riteniama che, approvanda la
legge istitutiva di una inchiesta parlamen~
tare, si debba andare fina in fanda in que-
sta settare per adattare successivamente
pravvedimenti idanei ad eliminare starture,
sperequazianì ed ingiustizie, senza che ciò
passa portare ad un altrettanta ingiusta ap~
piattimenta delle retribuziani e delle pen-
siani.

Entranda nel merita dei singali articali,
riteniama che la nuava farmulaziane dell'ar~
ticala 2, anche se trappa generica, passa can-
siderarsi la miglia re tra quelle che era pas-
sibile varare in questa mamenta can le dif~
ficaltà di natura castituzianale che l'arga~
menta patrebbe, nella fase esecutiva, susci~
tare.

Can queste riserve i liberali daranna il
vata favarevale al disegna di legge auspi~
canda che i lavari della Cammissiane parla~
mentare d'inchiesta possano ridal'e all'opi~
nione pubblica fiducia negli argani costitu~
zionali della Stat'O ,itaLiano.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla're
il senatore Giavannetti. Ne ha facaltà.

G I O V A N N E T T I . Onarevale Presi~
dente, onorevale Ministra, anarevaLi calleghi,
~itenere che una Cammissiane come quella
che ci apprestiama a costituire possa risol-
vere un problema quale quello del'la giungla
delle retribuzioni che è oggi al nastro esame
potrebbe apparire ottimistico e persino am-
bizioso. Altre inchieste hanno preceduto l'at-
tuale senza: peraltro giungere ad una con~
elusione definitiva. E tuttavia sarebbe anohe
sbagliato :ritenere inutile e vana l'azione che
svolgerà questa Commissione. È impartante
che una concorde vo'lontà si sia manifestata
da parte di diversi Gruppi pohtici; ciò testi-
monia l'impegno delle diverse parti a cor~
reggere eventuaLi abusi, distorsioni e ingiu-
stificati squilibri. È anche giusto, 'ritengo,
che la Cammissione non sia considerata un
toccasana; come si dice in Sardegna, da cosa
nasce cosa.

Mai come adesso,il problema ha avuto una
così vasta risananza. Le palemiche insol'te,
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alcune giuste, altre strumentali, hannO' crea~

tO' un diffuso senso di coscienza che può e
deve esseTe giustamente orientato per evi~
tare che esso degeneri in qualunquismo de~
teriore e in sfiducia nella democrazia.

Da una volontà concorde o per 10 meno
melto ampia è nata la deoisione dI procedere
alla nom~na di una Commissione parlamen~
tare di inchiesta i cui compiti sono definiti
dalla stessa denominazione della legge: Com~
missione di inchiesta sulle strutture, sulle
condizioni e sui liveIli dei trattamenti retri~
bu~ivi e nOI1mativi. Si tratta di un campo di
indagine molto ampio e nel contempo circo~
scritto, che non potrà non comprenderere~
sponsabilità poHtiche che pure esistono e che
sarebbe sbagliata coprire.

Considera necessario peraltrO' affermare
che non tanto la ricerca di casi scandalosi e
clamarosi deve costituire l'obiettivo di que-
sta indagine; ciò potrebbe saddisfare- qual~
che 'ricercatare di notizie del genere, ma sa~
l'ebbe di scarsa utilità ai fini delnndagine
stessa.

L'onorevole Cossiga, a conclusione del di-
battito alla Camera, ha sostenuto che l'orpi-
nione pubblica attende concrete proposte per
una nuava disciplina delle re~ribuz,ioni del
pubblico impiego e possibHmente una gran-
de .legge quadro in materia. Non so se la
Commissione riuscirà a soddisfare questa
aHesa, sono però dell'avviso che i lavari del-
la Commissione patranna 'Costituire un e'le-
mento di partenza, alinena nella pubblica
amministrazione, per un pracessa di avvio
alla creazione di una nuova veste del Ipub-
blico dipendente, oreanda casì le premesse
per l'arresto di quei fenomeni di crescente
degradazione dell'apparatO' pubblica da più
parti denunciaH.

Il Gruppo camunista ha aderita al'l'idea
della namina della Commissione e intende
parteciparvi con la più ampia dislponibiHtà.
L'occasione per olperare una più vibrata de~
nuncia delle responsabilità della stata di
frustrazione e di disagio dei pubblici dipen-
denti, delle sperequazioni in atta fra i diversi
settori, non è stata uti'lizzata come invece
pateva essere fatto; ciò testimonia non solo
responsabilità, ma coscienza del fatto che
occorre operare un 'pracesso di moralizza~
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zione e di risanamento che deve investire in
primo luogo le strutture per far sì che nuave
energie e nuave potenzialità siano poste in
moto per il cansolidamento delle struHure
democratiche.

Per noi comunisti è prioritario quell'obiet-
tivo di ordine politico. Del resto recentemen~
te il nostro partito ha reso pubb'lico un do-
cumento del comitatO' di coordinamento na~
zionale dei pubblici dipendenti unitamente
alla sezione problemi del lavaro del comi~
tato centrale del nostro partita. La nostra
posizione è dunque nota e ad essa noi faremo
riferimento, nella svalgimento del'la indagine.

È dunque in direziane della creazione di
una grande tensione marale e civile che deve
essere tesa l'aziane delle forze poLitiche che
si richiamano' alla Costituzione e allo svi~
'lUippO della demacrazia. A tutto ciò deve
unirsi un nuova sensO' della cosa pubblica
che deve permeare tutti i livelli della vita del
paese.

A ben poco servono, i richiami moralistici
che spesso risuonano' nelle diverse istanze
contro l'assenteismo, il lassislilla, se <tutti i
live'lli della dIrigenza pubblica e privata nO,n
cancarreranna a determinare ,quel nuovo
senso della casa pubblica che richiamavo
pocanzi e che in definitiva deve esaltare nuo~
ve energie nel 'comune sforzo di far uscire
il nostro paese dalla crisi.

Quel cUma sarà la condiziane per evitare le
possibili impugnative che sano state minac~
ciate verso questa legge, così come sarà in
grado di superare quelle posizioni di lesa au-
tonomia che da parte di taluni enti sono state
indicate.

DO'bbiamo prendere per buone le dichia~
razioni di dispo'nibilità che l'anorevole Cos-
siga ha fatto per quanto conce-me le ammi~
nistraziani dello Stato, ma soprattuttO' espri~
miama il convincimento che questi enti sa~

l'annO' disponibili nel concorso di notizie e
di informazioni che favoriranno il compito
del'la Commissione. Se questo non sarà, ne
valuteremo insieme la partata e ,le conse~
guenze che non saranno, drammatiche per le
sorti del paese, ma nan favorirannO' i rap~
parti verso colom che porranno ostacoli.

Lo stessa onorevole Cantu, presidente del
consiglio regionale sardo, ha inviato una let~
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tera ai parlamentari sardi ,rammaricandosi
per la mancata esclusione delle regioni a
statuto speoiale nelle indagini. Considero
ratto del presidente del 'Consiglio 'regionale
un giusto atto a difesa delle prerogative e
dell'autono.mia della regione sarda, ma sia-
mo anche noi dell'avviso che eventuali limi~
tazioni del Padamento, in particolare dirette
verso aspetti amministrativi di questi enti,
aprirebbero un problema di vasta portata
che ci auguriamo sia da tutti valutato re-
sponsabilmente. Del resto, debbo sottolinea-
re che la Presidenza del consiglio regionale,
dopo la giusta difesa delle sue prerogative,
ha dichiarato la sua Ipiena disponibilità a
forni're tutti gli elementi necessari alla Com-
missione, che è quello che serve ,in definitiva.

Conc1udo 'ribadendo la posizione favore~
vole del nostro Gruppo al disegno di legge,

c'On <l'augurio che i lavori della Commissione
siano :rapidi e che non intralc1no l'azione
contrattuale già in atto da parte delle orga~
nizzazioni sindacali e della pubb'lica ammi-
nistrazione. (Applausi dall' est rema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini s'tra
Cossiga.

* C O S S I G A, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatori, rin-
grazio il presidente relatore, senatore Tesau-
fiO, i senatori Nencioni, De Matteis, Coppo,
La<nfrè, Ger;manò e GiovanneHi degli inter~
venti svolti su questo disegno di legge .che
soao di conforto al Governo per l'azione che,
parallelamente a quella della Commissione,
dovrà continuare a svolgere nel campo del'la
politica retributiva.

Debbo informare questo ramo del Parla-
mento, come già ébbi occasione di fare alla
Camera, che il Governo., nel momento in cui
riprendeva i :rapporti ed i confronti con le
organizzazioni sindacali per il rinnovo. di
quello che ormai .con Hnguaggio comune, an-
che se tecnicamente non appropriato, si chia-
ma il convratto di lavo.w nel settore del pub-
blico impiego, s,i è reso conto che non era
possibile opemre seoondo una linea reale,

perequativa e di giustiziaretributiva senza
avere un quadro certo di J1iferimento concre-
to. Il Presidente del Consiglio dei ministri,
da me richiesto, mi aveva dato mandato di
istituire una Commissione ministeriale per
una indagine nel setto.re dell'amministrazio~
ne dello Stato e la Commissione stava per es-
sere costituita nel momento in cui è stato
presentato questo disegno di legge.

Davanti ad una iniziativa di carattere par-
'lamentare e di natura politicamente così aID-
pia e significativa <il Gov,erno ha rHenuto,
per ossequio al ,Parlamento e per non crea-

're inutili duplicazioni a carico anche degli
organi che saranno tenuti a dare le richieste
informazioni, di non dover procedere alla
nomina di questa Commissione, conferman-
do peré\-ltro che, non sO'lo perchè è dovere
imposto dai poteri che la Costituzione attd-
buisce alla Commissione d'inohiesta, ma per
una assoluta concordanza di finalità e di
obieUivi pa'litici tra gli scopi di questa legge
e le linee cui il ,Governo intende ispirare la
sua azione, darà 113sua piena 'Collabarazione.

In riferimento ai rilievi con tanta discre-
zione e misura avanzati dal senatore Giovan-
netti circa alcuni delicati problemi di rap-
porti tra organi costituzionali e organi a ri-
Levanza ,costituziona'le e la istituenda Com-
missione d'inchiesta, mentLe Iprenda atto del-
la sensibilità che anche .il Senato, come già
la Camera, ha dimostrato nel drcoscrivere
e risalvere in modo palitico, l'unica utile ai
fini dell'approvazione di questa legge, pro-
b'lemi complessi di natura co.stituzionale che
dalla saluzione adottata nOln vengono asso-
lutamente pregiudicati, intendo confermare
le dichiarazioni da me rese circa la dispo~
nibilità di questi organi ad una ,10m, anche
se autonoma, collaborazione con la Commis-
sione suddeNa.

Il probLema della giungla retributiva ha
una sua colori tura emativa, ma di dò non
ci si può meravigliare specie in un regime
demacratico che è un regime di larga par~
tecipazione popolare e di massa, grande-
mente influenzato dagli organi della pubbli-
ca opinione e dove non possiamo, non pren-
dere atto che ogni problema politico ha una
saa dimens,ione anche emotiva. Mi auguro
~ e ne sono certo ~ che questa dimensione
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emotiva non sia il filo conduttore dell'azione
della Commissione d'inchiesta, dato che il
problema dena giungla retributiva è più com-
plesso di quanto ~ e non faccio accuse a
nessuno ~ possa essere rappresentato da

una cevta pubblidstica.

Si è voluto qui far rilevare che sembra
strano che una CommissiOlne parlamentare
abbia per oggetto situaz,ioni che hanno a
base della lmo origine norme di legge. In-
fatti, in un sistema come il nostro non so
con quanta utiHtà si sia proceduto alla legi-
slazione selvaggia di tutto il settore del pub-
blico impiego, privando il potere esecutivo
di competenze che avrebbero reso poi più
possibile il controno del Parlamento. Ricor-
do che questa è la tendenza che abbiamo
,iniziato con gli accordi sindacali e con la
delegificazione di parte della materia del pub-
b'lico impiego per rendere :possibile anche la
credibilità del Governo nei confronti dei sin-
dacati. Mi rendo conto a questo riguardo del-
la preziosità dell'osservazione del senatore
Nencioni, ma in ,un regime democratico la
vita, pubblica è gravemente influenzata, e nei
suoi aspetti istituzionali è det'erminata, dal-
l'attività del Parlamento. Le oommissioni
d'inchiesta, se questo dovesse essere preclu-
sivo, non si potrebbero giammai fare: non
potrebbe farsi un'inchiesta sulle condizioni

de'lla famiglia perchè gran parte dell'assetto
familiare è dato dalle leggi esistenti nel no-
stro paese; ricordo che le commissioni d'in-
chiesta servono a verificare l'effetto concre-
to, nella 'realtà, che le leggi vengono ad assu-
mere: infatti la legge, una volta prodotta dal
Parlaa:nento, assume una sua esistenza auto-
noma che valica anche le intenzioni sogget-
t,ive del legislatore e vive una sua vita auto-
noma che reagisce con la situazione socio-
economica, il che dà vita ad un fenomeno
che può essere oggetto di una inchiesta par-
lamentare senza che per questo si debba in-
tendeI1e l'istituzione di una oommissione par-
lamentare cOlme una confessione o un esame
di coscienza, pure se, per le mie convinzioni
personali, penso che l'esame di coscienza
sia pratica utile alle coscienze dei singoli
e a quella derle istituzioni.

Il compiuo di fvonte a cui si trova la Com-
missione d'inchiesta è molto vasto anche

perchè la realtà vera della struttura retri-
but,iva dei singoli settori non è facilmente
accertabile. Forse l'unioo accertamento pos-
sibile è attraverso l'utiLizzazione, peraltro
mollto delicata e non completa, di quegli
strumenti della politica fiscale ~ il famoso
modulo 101 ~ in base ai quali è possibile
nilevare la posizione retributiva dei singoli
dipendenti. Il responsabile del settore di mas-
sa di un grande partito politico del nostro
paese mi ha confessato di avere impiegato
nove anni, nonostante la collaborazione che
gli veniva offerta dai compagni di partito
che agivano ,in quel settore, per capire cosa
prendono i diJpendenti di un certo importan-
te settore della pubblica amminist'razione e
di aver per nove anni I1itenuto che pigliassero
lo stipendio indicato nelle leggi dello Stato.
Si è poi accorto che lo stipendio costituiva
forse sohanto un terzo della retribuzione
reale di quel settore.

Si tratta quindi di andare a vedere che
cosa è accaduto in questi anni. A questo pro.
posito, non per dovere d'ufficio, per il fatto
che sono il « Ministro del lavoro pubblico »,
ma per un atto di sincerità, vorrei di,re ohe,
sì, ci potranno essere zone di giungla ,retri-
butiva all'intemo dell'amministrazione de'llo
Stato, ma sono giardinetti, sono zone quasi
di l1istoro rispetto alla giungla retributiva
nel settore delle amministrazioni locali o nel

I settore dell'amministrazione degli enti pub-

blici.
Ho dato atto in CO'mmissione de'l grande

intelresse che riveste per me il documento
del Partito comunista anche perchè, senza
per questo voler vantare diritti di autO're,
ho ,ritrovata in esso molte delle cose che
avevo avuto occasione di dire, prima anco-
ra che come ministro, come deputato dai
banchi del Parlamento. Ritengo preziosa, so-
prattutto per il partito dal quale proviene,
l'indicazione dell' esigenza eLi una legge-qua-
dro o di un meccanismo di consultazione oh-
bligatoria per Iporre ordine ,in tutta una con-
trattazione, che non esito a definif'e se'lvag-
glia, nel campo del pubblico impiego.

Devo ricordare che mO'lta parte del pub-
blico impiego è contrattata con D'l'gani che
dispongonO' non di cosa propria ma di cosa
altrui. Basta br riferimento ai contratti per



Senato della Repubblica ~TI Le[!,ìslatura~ 24658 ~

11 DICEMBRE 1975

~

527" SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

i dipendenti degli ,enti locali o degli enti
ospedalieri ,in cui, di fronte ad una rparte nel
senso vero del termine, e cioè i sindacati
dei dipendenti, si trovano organizzazioni di
grande prestigio culturale e morale e di gran-
de significato democratico, come 'l'associa-
zione nazionale dei comuni, l'unione delle
province ,italiane, la FIARO, che però non
dispongono di poteri in ordine al reperimen-
to dei fondi necessarli a finanziare i contratti
che si vanno a stabihre. Con il che abbiamo
avuto una contrattazione selvaggia. Non ne
faccio accusa ai sindacati anche perchè nei
miei rapporti con questi, pur apprezzando il
nuovo corso dell'attivhà sindacale volto a
mete costruttive, non posso certamente di-
sconoscere loro il diritto di chiedere e tu-
te'lare !'interesse particolare, cosa utile nella
dialettlica di una s'Ocietà democratica, pur-
chè dall'altra parte ci sia il potere politico
pronto a cogliere quello che di valore gene-
rale ha l'interesse particolare e comunque
pronto a coordinarlo in un quadro di natura
generale.

Credo che la giungla Iretributliva abbia mot
t,e cause. Una di esse sta per me nella di-
scrasiaesistente 'tra gli ordinamenti attuali
del personale e l'evoluzione della domanda
amministrativa, e quindi dell'attività ammi-
nist'rativa, per cui abbiamo p'Osizioni il cui
contenuto professionale o funzionale non è
definito e che è beneficio di vere e proprie
posizioni di rendita amministrativa (accanto
alla veochia irendita fondiaI1ia e alla rendita
edilizia va è certamente anche una rendita
amministrativa). Ritengo quindi che l'inchie-
sta sulla giungla retributiva sia strumento
necessario non solo per fare un'azione di
perequazione e di giustizia nel campo delle
retribuzioni ~ perchè è ingiustizia trattare

in modo difforme situanioni identiche, ma è
anche ingiustizia trattare in modo uguale
situazioni different,i ~ ma 2..nche per dare un

contributo importante alla I1icerca di forme
nuove di ordinamento del (personale nel set-
tore del pubblico impiego.

È per questo che il Govermo ben volentie:ri
ha 'rinunziato a svolgere quell'attività auto-
noma interna che noi stavamo già organiz-
zand'O, anche perchè si rende conto della
maggiore capacità di un organo parlamenta-

re d'inchiesta di acquisire dati anche in rife-
rimento ad amministrazioni che sono al di
fuori dello Stato ed anche ',rispetto « se pur
per ,relazione)} a soggetti privati, tenendo
pera:hro presente il Gov,erno ~ come lo ter-

rà presente la Commissione ~ che pur nella
completezza del1'indagine rispetto ai settori
privati (anche per il principio di parallelismo
esistente tra potere d',inchiesta della Com-
missione e potere dell'autorità giudizi aria)
esistono alcuni presidi di riservatezza dei da-
ti raccolti, specie in 'Ordine alle persone, di
cui occorrerà farsi carico.

Mentr,e ringrazio del dibattito che qui
si è sv'Olto e che già costituisce ;per il Gover-
no, diciamo pure, un contributo preventivo
prezioso per l'azione che andrà a sv'Olgere
nelle prossime settimane anche nei rapporti
che ha con le organizzazioni sindacali, in-
tendo confermare che li fini che il Parlamento
con l'istituzione di questa Commissione si
propone non sono soltanto condivisi dal
Governo ma sono i fini propri dell'azione del
Governo, che quindi, anche ,al di là del pur
oonsapevole dovere giuridico che ha nei con-
fronti della collaborazione, tiene a confer:
mare, anche da un punto di vista politico, ,la
sua piena disponibilità ad una ,completa c01-
laborazione con la Commissione stessa peir-
chè essa possa rapidamente realizzare gli
'Obiettiv:i che il ,Parlamento le ha fissato.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al-
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

B A L B O, Segretario:

Art. 1.

È costituita una Commissione di inchie-
sta parlamentare per indagare e riferire al
Parlamento su1la struttura, sulle condizioni
e sui livelli dei trattamenti retributivi, co-
munque percepiti, di attività, di quiescenza
e di previdenza, dell'impiego nei settori pub-
blici, anche in relazione con quelli dell'im-
piego nei settori privati.

(È approvato).
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Art.2.

Le amministvazioni dello Stato e delle
aziende autonome statali, delle regioni, degli
enti locali e loro consorzi, delle aziende da
essi dipendenti, delle società a partecipazio-
ne degli enti locali, degli enti pubblici, de-
gli enti pubblici economici, degli istituti di
credito, comprese le banche e le casse di
risparmio, degli enti di gestione di parte-
cipazioni statali e delle società collegate,
delle aziende e società private, delle uni-
versità e qualsiasi altro ente ed amministra-
zione pubblica e privata, sono tenute a dare
le informazioni richieste.

La Commissione acquiskà inoltre gli ele-
menti relativi aLle materie indicate nell'ar-
ticolo 1 che ad essa perverrafJ1!110 da parte
degli organi statali non compresi nel primo
comma, la cui gestione venga effettuata con
fondi comunque a carico del bilancio dello
Stato.

(E approvato).

Art. 3.

La Commissione è composta di Il sena-
tori e di 11 deputati nominati di comune
accordo dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal P,residente della Camera dei
deputati.

La Commissione elegge nel suo seno un
presidente e due vicepresidenti.

(E approvato).

Art.4.

La Commissione d'inchiesta procede alle
indagini e agli esami con gli stessi poteri
e le stesse limitazioni dell'autorità giudi.
ziaria.

(E approvato).

Art. 5.

La Commissione d'inchiesta terminerà i
propri lavori entro sei mesi dal1a data del
suo insediamento, depositando entro tale
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termine presso ,le Presidenze delle due Ca-
mere una relazione conclusiva generale, e
dovrà bimestralmente comunicare aJ1e stesse
Presidenze 10 stato e 10 sviluppo deU'in-
chiesta.

(E approvato).

Art.6.

LI Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei de-
putati, d'accordo tra loro, destineranno agli
uffici di segreteria della Commissione il per-
sonale, i servizi e le attrezzature necessari.

(E approvato).

Art. 7.

La Commissione può avvalersi di istituti
ed enti pubblici nonchè di esperti da sce-
gliersi tra dipendenti deHe amministrazioni
pubbliche, docenti univ,ersitari, studiosi e
professionisti specializzati.

(E approvato).

Art. 8.

Le spese necessarie per l'espletamento del-
!'inchiesta sono poste a carico, in eguale mi-
sura, dei bilanci del Senato della Repubbli-
ca e della Oamera dei deputati.

(E approvato).

Art. 9.

La presente legge entra in vigore il gior-
no della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di 'legge nel suo com-
plesso.

È isoritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Mazzei. Ne ha facoltà.
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M A Z Z E I. S~gnor PDesidente, O'nO're~
vole Ministro, onorevoli colleghi, alcune bre~
vi considerazioni per espnimere il compiaci-
mento della mia parte :politica neI vedere .con~
cluso l'iter formativo di questa legge. Dopo
anni di una battaglia nO'n priva di asprezze
ed anche di ,incomprensiane abbiamo Tag~
giunto un primo risultato.

Diciamo questo senza nessun tono trion~
falistico perchè mi sembrerebbe veramente
eccessivo, così come in effetti è eccessivo lo
strumento, cioè una Commissione d'inchie~
sta, per raggiungere obiettivi limitati come
quello della conoscenza di una situazione in~
trkatissima che bene viene definita una
« giungla ».

Il nO's,tro compiacimento (ed è questa il
signilficato che noi diamo a questa legge,
a questo Iprimo atto) è quello di vedere un
inizio di 11:nainversione di tendenza; ciaè nel~
l'approvazione di questa legge nai conside-
riamo implicita la volontà di tutte le Dorze
politiche di porre fine a questasituaz~one di
estrema gravità. E l'appello che noi r.ivolgia-
ma è qu~ndi di coerenza, di ,rendere esplicita
questa volontà di caerenza di comportamen~
to. ,È in: questo senso, quindi, che per esem~
p10 nai abbiamo interpretato e interpretia-
mo l'appella che la Presidenza de'l Cansiglio
ha rivolto alle forze parlamentari perchè, per
un mòmento, una serie di disposiziO'ni e di
leggin.e si fermasserO' per avere il quadro
generale completo della situazione prima di
ulteriolri interventi.

Certo, è possibi'le una serie di riserve per
quanto riguarda l'esclusione dall'indagine ~

esclusione corretta dalla reiterata dichiara~
ziane di disponibilità fatta dall'onorevale Mi~
nistra circa la collaborazione che sicuramen-
te non mancherà ~ degli organi costituzio~

:ml'li a di rilevanza costituzionale; non è
qui il mO'mento di discutere sul fondamento
giuridico di questa esclusione. Vorrei, però,
rilevare, proprio per le considerazlioni che
poco fa ha fatto il Ministro, che l'autonomia
o l'indipendenza o la capacità di autogoverno
di questi argani per un settaDe, qual è quel~
10 della :regolamentazione e :lloI'mativa e re~
tributiva dei prO'pri dipendent,i, mi sembra
assai poco collegata con la tutela, inveoe,
della posizione di indipendenza che a questi
organi di rilevanza costituziO'nale e di natura
costituzionale, casì come nel caso dell'auto~
nomia deg'li enti locali, va .ricanosciuta e ga.
mntita.

Questo è un concetto vecchio: il considera~
re rientrante nell'autonomia tale aspetto or.
ganizzatoria, che poi finisce spesso per ,esse.
re l'aspetto più ,nilevante, è causa delle di.
storSlio,ni e delle disparità di trattamento.

È co,n queste considerazioni e con queste
riserve che espdmo il vota favorevole dei
senatori repubblicani.

P RES I D E N T E. Nan essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi ,l',approva è pregato di alzare

'la mano.

È approvato.

Il SenatO' tarnerà a riunirsi in seduta pub.
blica oggi, alle ore 17, can l'ordine del gior-
no già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 11,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


